
Non dire ............................  Padre  

    se ogni giorno non ti comporti da figlio 

Non dire ............................  nostro  

    se vivi isolato nel tuo egoismo 

Non dire ............................  che sei nei cieli 

    se pensi solo alle cose terrene 

Non dire ............................  venga il tuo regno 

    e lo confondi con il successo materiale 

Non dire ............................  sia fatta la tua volontà 

    se non l’accetti quando è dolorosa 

Non dire ............................  dacci oggi il nostro pane 

     se non ti preoccupi di chi ha fame, è senza cultura,  

    senza mezzi per vivere 

Non dire ............................   perdona i nostri debiti 

    se conservi rancore verso tuo fratello 

Non dire ............................  non lasciarci cadere  

     in tentazione 

    se hai intenzione di continuare a peccare 

Non dire ............................  liberaci dal male 

    se non prendi posizione contro il male 

Non dire ............................  amen 

    se non prendi sul serio le parole del Padre Nostro. 
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La Quarta Domenica di Quaresima 

segna - grosso modo - il centro del 

cammino penitenziale in preparazione 

alla Pasqua. La tradizione della Chiesa l’ha denominata 

“Laetare”, dalla prima parola latina dell’antifona 

d'ingresso, che è un invito alla gioia. Si possono adoperare 

oggi i paramenti rosacei e porre presso l’altare un sobrio 

addobbo floreale.  

Ascoltiamo la parola del Papa a breve commento del 

Vangelo di questa Domenica: tratta del cieco nato e viene 

presentato Cristo, luce del mondo.  

Il Vangelo interpella ciascuno di noi: “Tu, credi nel Figlio 

dell’uomo?”. “Credo, Signore!” (Gv 9,35.38), afferma con 

gioia il cieco nato, facendosi voce di ogni credente.  

Il miracolo della guarigione è il segno che Cristo, insieme 

alla vista, vuole aprire il nostro sguardo interiore, perché la 

nostra fede diventi sempre più profonda e possiamo 

riconoscere in Lui l’unico nostro Salvatore. Egli illumina 

tutte le oscurità della vita e porta l’uomo a vivere da “figlio 

della luce”. 

Più Messa! (8) 

Riti di inizio  

L'accoglienza 
 

Ogni volta che ci si incontra 
viviamo all’inizio un vero e 
proprio rituale d’accoglienza.  
Se la persona ci è gradita o è amata, sorridiamo, 
emettiamo grida («Ooooh; ehilà!; ciaooooo$»), 
allarghiamo le braccia in segno di accoglienza, 
abbracciamo e baciamo$ Cosa dice tutto questo? 
Dice che l’altro è importante per noi, che gli facciamo 
spazio, che ci mettiamo a sua disposizione, che gli 
vogliamo bene e siamo contenti di stare con lui.  
Anche i saluti iniziali a Messa hanno il medesimo 
scopo. Il ritrovarci sullo stesso banco, il canto di inizio, 
le parole del sacerdote: è il modo in cui ci inseriamo 
nel “clima” della celebrazione. Tutto dovrebbe indurci a 
capire e a “sentire” meglio chi siamo e cosa stiamo 
facendo: che siamo di fronte a Dio, che Lui è grande, 
che è un momento di gioia o di severità.  
A tutto questo potremmo aggiungere una breve 
preparazione a casa, molto utile, fatta semplicemente 
dal desiderio di vivere quello che succederà in chiesa. 
Come quando ci si immagina e si desidera la persona 
amata: lei è già nei nostri pensieri e nei nostri sensi 
ancor prima di vederla, e nel vederla la gioia non può 
che esplodere. 

La storia sta 

cambiando 
e l'Italia deve saper rispondere alla 
propria vocazione di apertura verso  
gli altri, sapendo che questa è la 
prova di maggiore saggezza e 
realismo che si possa dare.  
È quanto ha detto il Card. Angelo Bagnasco al Consiglio 
permanente della Cei.  
La memoria dell'Unità nazionale celebrata in questi giorni fa 
intravedere quanto cammino è stato realizzato, in termini di 
benessere, di riconoscimento di diritti, di coesione sociale fondata 
su valori etici e spirituali comuni. Ma questi traguardi non sono 
irreversibili, possano essere corrosi dall'individualismo relativista  
e dagli egoismi locali o di gruppi sociali che inaridiscono e 
degradano la politica, facendo perdere qualcosa di prezioso  
all’identità dell’Italia. Non siamo in grado di decifrare pienamente 
quanto sta avvenendo in quasi tutti gli Stati arabi. E’ un 
movimento che coinvolge le nuove generazioni che vogliono 
partecipare ai benefici dello sviluppo e conquistare spazi di libertà 
e democrazia. La risposta di ricorrere alle armi, di piantonare i 
confini di un continente intero non è né giusta né realistica. L'Italia 
e l'Europa sono chiamate a ben altro. Occorre solidarietà 
immediata  e partecipazione generosa … per non soccombere.  
Occorrono soluzioni che si fondino sul rispetto dei diritti umani: è il  
richiamo ripetuto di Benedetto XVI. 

 



Iniziativa 

missionaria 
 

Domenica prossima, 10 aprile,  

verranno posti in vendita sul 

sagrato della chiesa, dei sacchetti 

di riso: un modo per richiamare la 

condivisione alla mancanza di 

cibo, patita da tanti nostri fratelli. 

Il Venerdì santo è giorno di 

digiuno e astinenza: si propone di 

cibarsi con un solo pugno di questo riso. 

Il ricavato della vendita dei sacchetti di riso sarà devoluto 

per i progetti di solidarietà suggeriti dai missionari della 

nostra diocesi. 

APPUNTAMENTI  

per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 3 aprile: QUARTA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della comunità in San Lorenzo 

                  animata dalla classe 4a Primaria 

ore 15.30 : Battesimo comunitario per tre bimbi 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio. 

�Lunedì 4 aprile 

ore 16.00 : Incontro ACR in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Catechesi quaresimale di Zona a Mandello 

                  presso l’Oratorio San Lorenzo 

Tema: “Educare nella sofferenza”. 

Relatori: Piazza Gianna (Piccola Apostola della Carità) 

               Achilli Dr. Felice (Primario cardiologia Lecco) 

�Martedì 5 aprile  

ore   7.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.30 : S. Messa nel trigesimo della morte di  

                  Don Carlo Massina a Mandello San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori 3a Primaria in Oratorio 

�Mercoledì 6 aprile: S. Pietro di Verona (+ 1252) 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale di Zona  

                  a Mandello Sacro Cuore 

�Giovedì 7 aprile 

ore 17.00 : S. Messa a San Lorenzo 

�Venerdì 8 aprile: S. Amanzio, Vescovo (+449) 

Astinenza dalle carni 

ore   9.30 : S. Messa a San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” a Linzanico 

ore 21.00 : Prove di canto in chiesa parrocchiale 

�Sabato 9 aprile 

ore 14.30 : Ritiro 1a Secondaria 

                  Ritrovo in chiesa San Lorenzo 

                  Merenda insieme in Oratorio 

ore 17.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva a San Lorenzo 

�Domenica 10 aprile: QUINTA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  Consegna del S. Crocifisso ai Cresimandi 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio. 

 

Vivere l'oratorio  
vuol dire fare esperienza di Chiesa con i ragazzi del 
nostro paese … attraverso: 
• la conoscenza sempre più personale e profonda 

di Gesù,  
• l'apertura agli altri,  
• il comportamento nella vita,  
• la celebrazione della fede nel segno della festa. 

IMPEGNO 

QUARESIMALE  

DELLA 

SETTIMANA 
 

Tutti sappiamo cosa sono i “fioretti”.  
Chi di noi non li ha praticati soprattutto nel mese di 
maggio dedicato alla venerazione della Madonna, la 
nostra Madre celeste, Maria? 
E’ una prassi utile pure in Quaresima.  
Siamo invitati a rinunciare liberamente a ‘qualcosa’ 
per condividere il corrispettivo alle persone 
bisognose.  
Alcuni suggerimenti: digiunare dall’auto, dal 
computer; cura nel selezionare i rifiuti domestici, 
rispettare la natura; non magiare dolci, non bere.  
Chi più ne ha ne metta!  

L’importante è fare i ‘fioretti’ … quaresimali! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

DEL VINCENZO ROSINA in FAVERIO di anni 83,  

il 2 aprile 

 

Prosegue la 
benedizione 
pasquale delle 
famiglie. 
 

Don Vittorio sta 
compiendo la 
visita in  
Via Nazionale. 

 

Sono ormai 
prossime le 
grandi 
celebrazioni 
della Settimana 
Santa. 

Perché possiamo esperimentare i 
doni della salvezza, cerchiamo di 
intensificare, favorire spazi spirituali. 

 

La festa nella frazione di Linzanico ha messo in 
tutto rilievo l’importanza di conservare le 
tradizioni. E questo non per nostalgia, ma per 
l’autenticità della vita, che ha bisogno di 
affondare le proprie radici dentro in una storia 
fatta di volti, fatti, … ‘sassi’. Gli incontri vari  e 
belli che abbiamo attuato hanno sottolineato 
questa volontà. Un grazie cordiale a tutte quelle 
persone che con generosità ci hanno sostenuto. 


